
o,l\ 1. C A R L I co. Girolamo di Capodi- 1790 

stria , fratello del presidente Gio. Rinaldo, da r̂ia 1̂ 
dotalo di molto ingegno, fornito di mollissime 

cognizioni, versato nei varj rami della giu­

risprudenza , massime nel diritto criminale.

Fu in Milano avvocalo fiscale , capo del tri­

bunal criminale , presidente dell’ uffizio di 
polizia, consigliere aulico nel supremo tri­

bunal di giustizia di quella città , lasciò tra 

gli altri un libro assai dotto sulle Leggi ma­
trimoniali , e sugl’ impedimenti dirimenti 
maleria divenuta per cpialclie tempo di moda 

in Lombardia. Bossi elog. stor. del co. Gian.u
Rinaldo Carli, p. 228.

2/p. R ICCI Vicenzo  giuslinopolitano, co- ‘793 

m’ egli si denomina, ma più giustamente d aPinguente- 

P inguente, nel qual luogo ebbe suoi natali, 
ed il cui padre, ragionato del capitano di Ra­
spa, ern originario veneto. Vicenzo Ricci eb­

be la sua educazione nel collegio di Capo­

distria, e forse per quest’ oggetto > oppure 

per una debolezza non nuova , vantò per pa­

tria piuttosto una città, che una piccola ter­

ra , e si chiamò sempre giustinopolitano. Era
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